
TUTELA DELLA BIODIVERSITA’ E SPECIE 
ALIENE

IL RUOLO DEI CARABINIERI FORESTALI



ORGANIZZAZIONE, FUNZIONI E PRESENZA SUL 

TERRITORIO DEI CARABINIERI FORESTALE

 Premessa

 D.LGS. N.177/2016 HA COMPORTATO L’ASSORBIMENTO 

DEL 90% CIRCA DEL PERSONALE DELL’EX CORPO 

FORESTALE DELLO STATO NELL’ARMA DEI CARABINIERI.



Art. 7. Assorbimento del Corpo forestale dello Stato nell'Arma dei carabinieri e attribuzione delle 

funzioni

1. Il Corpo forestale dello Stato è assorbito nell'Arma dei carabinieri, la quale esercita le 

funzioni già svolte dal citato Corpo previste dalla legislazione vigente…(omissis) … ad eccezione 

delle competenze in materia di lotta attiva contro gli incendi boschivi e spegnimento con mezzi 

aerei degli stessi, attribuite al Corpo nazionale dei vigili del fuoco ai sensi dell'articolo 9, nonché 

delle funzioni attribuite alla Polizia di Stato e al Corpo della guardia di finanza ai sensi 

dell'articolo 10 e delle attività cui provvede il Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali, ai sensi dell'articolo 11.

2. In relazione a quanto previsto dal comma 1, l'Arma dei carabinieri esercita le seguenti 

funzioni:

 a) prevenzione e repressione delle frodi in danno della qualità delle produzioni 

agroalimentari;

 b) controlli derivanti dalla normativa comunitaria agroforestale e ambientale e concorso nelle 

attività volte al rispetto della normativa in materia di sicurezza alimentare del consumatore e 

di biosicurezza in genere;
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 c) vigilanza, prevenzione e repressione delle violazioni compiute in danno dell'ambiente, con 

specifico riferimento alla tutela del patrimonio faunistico e naturalistico nazionale e alla 

valutazione del danno ambientale, nonché collaborazione nell'esercizio delle funzioni di cui 

all'articolo 35 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

 d) sorveglianza e accertamento degli illeciti commessi in violazione delle norme in materia di 

tutela delle acque dall'inquinamento e del relativo danno ambientale;

 e) repressione dei traffici illeciti e degli smaltimenti illegali dei rifiuti;

 f) concorso nella prevenzione e nella repressione delle violazioni compiute in danno degli 

animali;

 g) prevenzione e repressione delle violazioni compiute in materia di incendi boschivi;

 h) vigilanza e controllo dell'attuazione delle convenzioni internazionali in materia 

ambientale, con particolare riferimento alla tutela delle foreste e della biodiversità vegetale 

e animale;

 i) sorveglianza sui territori delle aree naturali protette di rilevanza nazionale e internazionale, 

nonché delle altre aree protette secondo le modalità previste dalla legislazione vigente, ad 

eccezione delle acque marine confinanti con le predette aree;
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 l) tutela e salvaguardia delle riserve naturali statali riconosciute di importanza nazionale e 

internazionale, nonché degli altri beni destinati alla conservazione della biodiversità animale 

e vegetale;

 m) contrasto al commercio illegale nonché controllo del commercio internazionale e della 

detenzione di esemplari di fauna e di flora minacciati di estinzione, tutelati ai sensi della 

Convenzione CITES, resa esecutiva con legge 19 dicembre 1975, n. 874, e della relativa 

normativa nazionale, comunitaria e internazionale ad eccezione di quanto previsto agli 

articoli 10, comma 1, lettera b) e 11;

 n) concorso nel monitoraggio e nel controllo del territorio ai fini della prevenzione del 

dissesto idrogeologico, e collaborazione nello svolgimento dell'attività straordinaria di 

polizia idraulica;

 o) controllo del manto nevoso e previsione del rischio valanghe, nonché attività consultive e 

statistiche ad essi relative;

 p) attività di studio connesse alle competenze trasferite con particolare riferimento alla 

rilevazione qualitativa e quantitativa delle risorse forestali, anche al fine della costituzione 

dell'inventario forestale nazionale, al monitoraggio sullo stato fitosanitario delle foreste, ai 

controlli sul livello di inquinamento degli ecosistemi forestali, al monitoraggio del territorio in 

genere con raccolta, elaborazione, archiviazione e diffusione dei dati, anche relativi alle aree 

percorse dal fuoco;
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 q) adempimenti connessi alla gestione e allo sviluppo dei collegamenti di 

cui all'articolo 24 della legge 31 gennaio 1994, n. 97;

 r) attività di supporto al Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali nella rappresentanza e nella tutela degli interessi forestali 

nazionali in sede comunitaria e internazionale e raccordo con le politiche 

forestali regionali;

 s) educazione ambientale;

 t) concorso al pubblico soccorso e interventi di rilievo nazionale di 

protezione civile su tutto il territorio nazionale, ad eccezione del soccorso in 

montagna;

 u) tutela del paesaggio e dell'ecosistema;

 v) concorso nel controllo dell'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 

24 dicembre 2003, n. 363.



 Art. 169. Articolazione dell'Arma dei carabinieri

 1. La struttura organizzativa dell'Arma dei carabinieri è articolata in:

 a) Comando generale;

 b) organizzazione addestrativa;

 c) organizzazione territoriale;

 c-bis) organizzazione per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare;

 d) organizzazione mobile e speciale;

 e) reparti per esigenze specifiche.

D.Lgs N. 66/2010
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Art. 174 bis

L'organizzazione per la tutela forestale, 

ambientale e agroalimentare, si articola in:

a) Comando unità forestali, ambientali e 

agroalimentari alle cui dipendenze sono posti: 
 Comando carabinieri per la tutela ambientale 

 Comando carabinieri per la tutela agroalimentare

 Comando carabinieri per la tutela forestale 

 Comando carabinieri per la tutela della biodiversità e dei parchi

b) Comandi, retti da generale di divisione o di brigata, 

che esercitano funzioni di direzione, di coordinamento 

e di controllo dei reparti dipendenti



LA NORMATIVA SULLE SPECIE 
ESOTICHE INVASIVE

Dai regolamenti comunitari al DLgs n. 230/2017



COMANDO TUTELA BIODIVERSITA’ E PARCHI CC

 RAGGRUPPAMENTO 

BIODIVERSITA’

 130 RNS

RAGGRUPPAMENTO PARCHI

19 P.N.

 RAGGRUPPAMENTO 

 35 Nuclei CITES



Normative internazionali – un lungo percorso

(Andrea Monaco – Regione Lazio)



Normative internazionali – un lungo percorso

(Andrea Monaco – Regione Lazio)





Reg. UE 1143/2014 – Elementi fondamentali

 Elenco di S.E.I. di rilevanza Unionale (art. 4)

 Azioni di prevenzione = Divieti (art. 7)

 Deroghe (artt. 8 e 9, 31 e 32)

 Misure d’emergenza (art. 10)

 S.E.I. di rilevanza nazionale (art. 12)

 Sistema di sorveglianza e notifica (artt. 14 e 16)

 Controlli Ufficiali (art. 16)

 Eradicazione rapida (art. 17) – Deroghe (art. 18)

 Misure di gestione e di ripristino degli ecosistemi (art. 19 e 20)

 Sistema sanzionatorio 



NORMATIVA NAZIONALE - 2014

Art. 2, c. 2 (…) In ogni caso, per le specie alloctone, comprese quelle 

di cui al periodo precedente, con esclusione delle specie individuate dal 

decreto del Ministro dell'ambiente (…), la gestione e' finalizzata 

all'eradicazione o comunque al controllo delle popolazioni; gli 

interventi di controllo o eradicazione sono realizzati come disposto 

dall'articolo 19



NORMATIVA NAZIONALE - Il DLgs n. 230 del 2017

Autorità nazionale

Ente tecnico-scientifico di supporto

Organismo di supporto tecnico-istituzionale e 

Autorità amministrativa sanzionatoria

Autorità di controllo frontaliero

Enti di Monitoraggio e gestione REGIONI E P.A. 

COMPETENZE
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Art. 6

1. Fatto salvo quanto previsto ai titoli III e VIII, gli esemplari di specie esotiche invasive di 

rilevanza unionale, transnazionale o nazionale, come definite all'articolo 3 del 

regolamento, non possono essere:

a) introdotti o fatti transitare nel territorio nazionale, anche sotto sorveglianza 

doganale;

b) detenuti, anche in confinamento, tranne (…)

c) allevati o coltivati, anche in confinamento;

d) trasportati o fatti trasportare nel territorio nazionale, tranne (…)

e) venduti o immessi sul mercato;

f) utilizzati, ceduti a titolo gratuito o scambiati;

g) posti in condizione di riprodursi o crescere spontaneamente, anche in confinamento;

h) rilasciati nell'ambiente.

DIVIETI
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1. RICERCA

2. CONSERVAZIONE EX-SITU                              } Art. 8 

3. PRODUZIONE E D UTILIZZO MEDICO

4. GIARDINI ZOOLOGICI E ORTI BOTANICI ~ Art. 14

5. PER MOTIVI DI INTERESSE GENERALE IMPERATIVO, COMPRESI QUELLI DI                   

NATURA SOCIALE O ECONOMICA  ~ Art. 9

6. PROPRIETARI DI ANIMALI DA COMPAGNIA TENUTI A SCOPO NON 

COMMERCIALE (previa denuncia) ~ Art. 27

7. SCORTE COMMERCIALI (entro 2 anni dall’iscrizione della specie nell’elenco, 6 

mesi per comunicare al MATTM)  ~ Art. 28

- CON ACCORGIMENTI PREVENTIVI-

DEROGHE

AUTORIZZAZIONI RILASCIATE DAL 

MATTM col supporto tecnico dell’ISPRA
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SANZIONI PENALI

-Arresto fino a tre anni o con l'ammenda da € 10.000 a € 150.000 per

ALLEVAMENTO, VENDITA, RILASCIO NELL’AMBIENTE

-Arresto fino a tre mesi o con l'ammenda da € 150 a € 3.000 per

OSTACOLO ALLE OPERAZIONI DI ERADICAZIONE

-Arresto fino a due anni o con l'ammenda da € 5.000 a € 75.000 per

MANCATO RISPETTO DELLE PRESCRIZIONI SU DETENZIONE O 

TRASPORTO CONTENUTE NELLE AUTORIZZAZIONI

Riduzione delle pene se fatti commessi per colpa e sospensione della licenza fino 

a 6 mesi se commesso nell’esercizio di impresa

SANZIONI AMMINISTRATIVE 

(IRROGATE DAL  COMANDO UNITA’ FORESTALI)

SANZIONI
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SANZIONI AMMINISTRATIVE

-sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 1.000 ad € 50.000* per

TRANSITO, DETENZIONE, TRASPORTO, UTILIZZO, RIPRODUZIONE

-sanzione amministrativa del pagamento di una somma da €10.000 ad € 50.000* per

MANCATO RISPETTO DELLE PRESCRIZIONI CONTENUTE NELLE 

AUTORIZZAZIONI DIVERSE DALLE PRECEDENTI

-sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 5.000 ad € 50.000 per

MANCATA TENUTA DEL REGISTRO O OMESSA COMUNICAZIONE DI VARIAZIONI

-sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 150 ad € 20.000 per

OMESSA DENUNCIA DI DETENZIONE DA PARTE DI PRIVATI

-sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 1.000 ad € 6.000 per

INOSSERVANZA DISPOSIZIONI DOGANALI

SANZIONI
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 CONFISCA

 6. E' sempre ordinata la confisca (…), anche se non è pronunciata 
condanna penale o non è stata applicata una sanzione 
amministrativa pecuniaria. 

 Gli esemplari oggetto di sequestro penale o amministrativo sono 
custoditi presso strutture idonee indicate dal Ministero.

 7. A seguito della confisca, il Ministero dispone degli esemplari nel 
seguente ordine di priorità:

a) rinvio allo Stato di provenienza, se possibile;

b) affidamento a strutture pubbliche o private, anche estere, in possesso 
dell'autorizzazione prevista dal regolamento;

c) soppressione degli animali o distruzione dei vegetali per i quali non è
stato possibile l'affidamento.



QUESTIONI ANCORA APERTE

 MANCANO ANCORA I DECRETI CHE STABILISCANO IL 

CONTRIBUTO DI CUI ALL’ART. 29

 MANCANO PIANI DI GESTIONE

 MANCANO STRUTTURE IDONEE DI CONTENIMENTO ANIMALI 



 Col. Silvio CIAPICA

 COMANDANTE DEL GRUPPO CC FORESTALE GENOVA

 Silvio.ciapica@carabinieri.it

 Magg. Gordon CAVALLONI

 COMANDANTE DEL NUCLEO CC CITES DI GENOVA

 Gordon.cavalloni@carabinieri.it
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